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UN INUTILE FALSO STORICO 
 

Il Piano del Centro Storico prevede la ricostruzione dell’isolato che va sotto il nome di “Orti del 
Vescovo”, cioè il complesso di edifici di proprietà della curia compreso fra via Cavallotti e via Portici 
Ercolani e che include attualmente il Circolo ACLI.. Il progetto è in fase avanzata di elaborazione e una 
delle proposte più accreditate vorrebbe aggiungere al nuovo edificio un altro tratto di portici di fronte al 
fiume, identico a quello che attualmente termina con l’edificio della ex Palazzo Micciarelli o ex Filanda 
con fronte su piazza del Duomo.  

Il Piano Partcolareggiato del centro storico detto anche Piano Cervellati, ispirato al principio del re-
cupero dell’immagine originaria della città murata, è vero che si spinge fino a prevedere per alcuni pa-
lazzi il ripristino delle altezze e delle facciate precedenti il terremoto del ’30, ma non arriva ad ipotizza-
re il falso storico. In questo caso il prolungamento dei portici viene giustificato con il miglioramento 
estetico della veduta della città dal lato del fiume. Ma si tratta di un miglioramento tutto da dimostrare, 
dal momento che inevitabilmente il nuovo portico per la diversità dei materiali e delle tecniche costrut-
tive verrà a risultare comunque “datato” e quindi difforme rispetto all’originale e finirà per falsare la 
prospettiva e la storia urbanistica di tutto il comparto. E in ogni caso, se questo principio si affermasse, 
sarebbe allora legittimo anche ricostruire in stile qualsiasi altro edificio ritenuto non decoroso in barba 
al principio della conservazione dell’architettura storica di una città. Nel caso specifico poi viene anche 
il dubbio che la spinta principale a questa operazione sia soprattutto la prospettiva di realizzare appar-
tamenti sul lungofiume sopra l’avanzamento dei portici, cosa che viene giustificata con la necessità, 
comunque discutibile, di un miglioramento estetico.  

Un intervento del genere modificherebbe la prospettiva attuale del lungofiume, che ora si chiude 
con il l'isolato interamente porticato della filanda, che funge da raccordo con il vuoto della piazza e at-
tribuisce  compiutezza a tutto il sistema dei portici. Una modifica di questa prospettiva legittimerebbe 
una visione molto arbitraria del recupero dei centri storici. La qualità estetica di un recupero si può ot-
tenere ugualmente con interventi sobri, rispettosi dell’esistente e che sappiano armonizzarsi con 
l’architettura storica senza ricorrere a modelli architettonici storicamente superati.    
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